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IL PARLAMENTO 
E L i COSCIENZà POBBUCA 

Fra qulDdlcl a veoti giorni l'Italia 
sari cbiamata a costituirti la sua' no-
veila rappresentaoza politica. 

A leggera certi giornali, parrebbe che 
non esista italiano, la cui anima non 
sia pienamente iuvasa dall'ansia dell'a­
spettativa e dal desiderio irrefreaato di 
esplicare, con l'urna, il suprema dei 
suoi diritti e doreri. 

Eppure, sa un esame meno superfl-
cialo si facesse del seutimento pubblico, 
di quel pubblico, cioè, che costituisce 
la gran massa di chi produce e lavora, 
la disillusione pigiierebbe proporzioui 
molto scouforCiuti, e le couclusiooi, che 
si potrebbero trarre, sarebbero ben di­
verse da quelle che sì dicono il risul' 
tato della coscienza nazionale. 

Sono Bniti i tempi nei quali la Ca­
mera costituiva pel popolo il sancta 
sanclorum del diritto, il palladio vene­
rato della libertà pubblica e privata. 

La Camera 6 venuta, anno per anno, 
giorno per giorno, scapitando nella stima 
e nella Qducia della nazione. 

Ormai essa appartiene al culto delle 
memorie—sacraapochi vecchi, che crea­
rono l'Italia — ind^fTereuta alla gene­
razione presente, la quale à venuta su 

. alimeotaodosi, non ;Sgli Ideali dei .mar­
tino è def sacrifìcio, ma ai materialismo 
invadente del benessere e del piacere 
reale. 

Già da tempo la Camera, per la morte 
' che rapiva uno ad uno gli uomini che 

US erauo la maggior gloria, è and.ita 
perdendo quell' aurèola di reverenza che 
s'aveva per es.4a, come accolta delle 
migliori illustrazioni della patria. 

Popolandosi un po' alla volta di me­
diocrità e di iadivìduì, cui l'essere de­
putato costituiva soddisfacimento di va­
nità personale o mezzo per far carriera 
nella vita' — la Camera sentì in sé 
tutti pli effetti della passioni e degli 
-artilìcii che si accompagnano alle ìm-
perfozìoiii uigane. Di fuori, il paese 
poté.per^nAdersi. gEadatameuto, fino alla 
sazietà, che la funziona vera del parla­
mento Don esisteva più. 

E gli.ultimi periodi sostituirono alla sa­
zietà, il disgusta. Ci duale dover dire que­
sta verità, ma non siamo soli. Già da qual­
che tempo, la < decadenza parlamen­
tare » è divenuto il titolo di pubblica­
zioni da parte di cittadini e deputati 

Salviamo il Parlamento I è un ul­
timo pregevole lavoro dall' on. Ambrosoiì, 
uno dei più bravi giovani deputati, il 
quale, rispuodendo all'upuscolo di Scipio 
Sighelo — Contro il parlamenlarisìno 
— 'mentre non disconosce i mail de­
nunziati dal Sigheie crede parò che il 
rimedio stia più nel riformare i'orga-

APPENfllCE DEL FHIULI (88) 

B lANGHi E nmm NI 
(tiadailoue dal firane«e) 

Parve còsa strana al prete che in 
Bi£fattp momento terribile, il condannato 
avesse appunto scelto quella caitna e 
poetica, storia. 

Il dàbben uomo rimase con Giorgio 
ain versò le undici di notte. 

Durante quelle due ore il giovane 
parlò quasi sempre egli solo, spiegando 
al sacerdote in qual modo, comprendesse 
Iddio, sviluppando Je sue teorie sull'im­
mortalità dell'anima: hello stato ordi­
nario della vita, il giovane era elo­
quente, in quell'ultima vigilia fu su-
hlime. 

Era il condannato che insegnava; il 
prete che ascoltava. 

Alle undici ore, il giovane ricordò al 
dabbep uomo essere giunto il momento 
di ritirarsi facendogli osservare, che, 
onde poter avere tutte le sue forze per 
la mattina seguente, aveva bisogno di 
pigliar, qualche riposo. 

Nel mentre,il vecchio usciva, un vio­
lentò combattimento parve dibattersi 
nel cuore di Giorgio, richiamò il sacer­
dote, questi rientrò, ma il giovane, fatto 
uno sforzo sovra sé stesso: 

— Non è nulla, disse, padre mio, non 
è nulla. 

nisiQO, che nel ridurre il numero dei 
deputiti. 

Sono cosi a posto le osservazioni del­
l' egregio Ambtosoli ohe a noi piace 
riportarne qualcuna. . ^ J"^ 

« Oggi — egli scriva a proposito dal 
modo come s'alternano i lavori tra la 
Camera e i l Senato-— la pessima di­
stribuzione del laVóro nella Camera 
bassa, suola paralizzare l'altro consesso, 
con grave perturbazione dell' equilibrio 
di tutto il sistèma. L'ozio colposa della 
Camera diveoza ozio forzato pel Sanato, 
che trascorre • nail'attesa la parta mi­
gliora dell'anno. I! lavoro massimo gli 
.capita addossò a luglio, quando i depu­
tati stanno per andarsene, o son già 
fuggiti' anzi. Coma è possibile pretaa-
dare che il Sanato, in condizioni simiti, 
possa emendare Seriamente l'opera del­
l 'altra Càmera? Baso si limita ad am­
monire seriamente il Ministero, che non 
si va innanzi: il Ministero prometta 
sempre, e ogni -anno la situazione si 
riproduce identica». 

« La, Camera vede diminiiira ogni 
giorno la Sducia e la stima della na­
zione:, il Sanato ogni giorno più "è di­
menticato: a i due fenomeni paralleli 
cospirano a tutto danno del terzo ele­
mento del sistema, la Monarchia. Co 
giorno potrebbe giungere, ohe le s'im­
ponesse il dilemma: 0 di annullarsi o d i 
farsi assoluta. Sarebbe un brutto giorno 
poi popolo e pel Re» . 

E quindi propone come rimedio : 
«Sessioni legislativa brevi, dimodoché 

non sia assorbita tutta la vita del cittadina 
che assuma il compito della rappresen­
tanza nazionale. Aaticipazione dal lavoro 
parlamantara, cominciando col X' no­
vembre una.huona dose di lavora ne­
cessario. Ritorna al vecchia sistema di 
bilanci in coincidenza coiranno solare; 
perchè il sistema attuale dell' anno fi­
nanziario da giugno a luglio ha, aggra­
vato il male delle sesaioai interminabili. 
La verifica dei poteri sottratta all'azione 
della Camera», 

Par questa verifica dei poteri, ohe rap­
presenta la convalidazione 0 no della fatta 
elezione di un deputato, e par la quale 
buona parte di elezioni, Dio sa in qual: 
modo manovrate, o riuscite, a base di 
corruzioni manifeste, si veggono dichia­
rate valida e legali, scrivel'Ambrosoli: 

« Altro dai fenomeni morbosi dalla 
nostra Camera è la verifica dei poteri. 
JJO Statuto supponeva,, avideutementa, 
che la Camera nuova se ne sbrigasse 
subito, per assicurarsi avanti ogni altra 
cosa la piena capacità delle sue delibe­
razioni: par ciò anche ha riservata que­
sta funzione a lei sola. Ma a poco a 
poco il sentimento: dalla legalità si è 

Egli mentiva: era il nome di Sara che 
stavagii ognora per uscire di bocca. 

Ma, anche questa volta il vecchio usci 
senza averlo udito. 

Il giorno seguente, quando il carce­
riere entrò alle cinque ore e mezzo 
nella stanza, trovò Giorgio profonda­
mente addormentata. 

— È vero, disse quest'ultimo destan­
dosi, un condannato può dormire anche 
nella sua ultima notte. 

Ma sino a qual ora arasi egli tenuto 
desto onde raggiungere tale intento? 
Ninno lo sa. 

Portarono il bagno. 
In quel punto entrò il medico. 
^r , Voi lo vedete, dottore, disse, io 

m'attengo all 'aatichità: gli Ateniesi 
prendevano un bagno nel punto di mar­
ciare alla battaglia, 

— Coma vi sentita? gli chiesa l'altro, 
volgendogli una di quelle domanda vol­
gari ohe si dirigono alle persone quando 
non si sa cosa dir loro. 

— Ma benisaimo, dottore, risposa Gior­
gio sorridendo; comincio a credere ohe 
non morrò della mia ferita. 

Allora prese il testamento beli'e sug­
gellato, e glielo oonaegnò dicendo : 

-r Dottore, vi ho nominato mio e-
seoutore testamentario; voi troverete 
su questo cencio di carta tre righe che 
vi riguardano; ho volato lasciarvi una 
piccola memoria. 

Il dottore asciugò una lagrima, a bal­
bettò qualche parola di ringraziamento. 

Giorgia si mise nel bagno. 
— Dottore, disse dopo qualche pausa, 

quante volte batta al minuto, nello stato 
normale, il polso d'un uomo sano e tran­
quillo ? 

affievolito, mentre, crescendo con mi­
nacciosa frequenza il numero dalle ele­
zioni contestate. Il lavoro della verifloha 
è divenuto una dilla pi4 grossa occu­
pazioni dai legìsJMori. 

« Una Commissiane nuraerosissimalavo-
r» per mesleimslijoolleforma.di un tri­
bunale, e tóraisoS' un getto continuo di 
relazioni, spesso J'alimento più sostan­
zioso dell'ordine-Bai giorno della: Ca­
mera. Sedute iotlre vengono.gettate in 
una funziotte ohs-kltrove non spatta alla 
Camera, e ohe aàcha da noi si potrebbe 
toglierla, non ostandovi assolutamente 
lo Statato. Ogni elezione di qualche im­
portanza .politica ìdà iu'go a una lotta 
sorda tra partitole partito nel segreto 
della Oommissiqùftj spesso a, inchieste 
cha costano' taatg) ai coÉttììssaH, de­
naro all'erario, ai non oocoi-ra' aggiùn­
gere, prestigio «t tutti. Portata nella 
Camera, scatèn^|ii t ta ' le passioni, tutti 
gì' interessi pòUtiJsl. Per l'oppositore, bat­
tagliano i più àifenti, i più instanca­
bili, pronti ad allearsi con chiunque per 
tirare a riva il correligionario che sta 
per naufragare; ^al Miaistaro (che ipo-
critamenta si astiene sempre dalla vo­
tazione) vocifaraÉi!, intrigano, si molti­
plicano i oompai'i, i moretti, gli eterni 
schiavi del potare, ansiosi di salvare non 
tanto un uomo, guantojun, .vqto, 

«Che simila spettacolo cessi — e,quel 
che importa alla mia tesi io questo mo­
mento, ohe cessi il perditempo — è da 
augurare anche par ragioni morali. Per­
chè se le difese, alle udienza pubbliche 
della Giunta delle.elezioni, sano io molti 
modi sospette, le votazioni della Camera, 
che non ha latte la relazioni della Giunta, 
sono non di rado opposte alle conclu­
sioni unanimi d'essa Giunta. Se queste 
mie afi'ermaziooii parranno eccessiva, me 
n'appallerò alla sincerità dei oolleghi. » 

Né a questo si, ferma il bravo depu­
tato: egli svolge largamante la .neces­
sità di frenare quel diritto di inter­
rogazioni a iiitèi^ollànze' « disceso oggi 
in abuso ridicola e assurdo, causa quo­
tidiana di perditempo a di discreditò, 
caratteristica, non ultima, della deca­
denza della Camera. » 

Ma, bàstarlnno questa rifòfm'ced al­
tre a rinvigorire la fade perduta? 

Certo — é doloroso oonfessarlp, ma a 
che giova il dissimulare? — nella co' 
scienza pubblica è entrata la convin­
zione sincera, che nelle condizioni pre­
senti, se qualche cosa di buono, di u-
tile, di pratico, s'è ottenuto o si può ot­
tenere io seguita, ciò sia a conseguirsi 
più dall'autorità diretta ed unisona del 
Governo, che dall'opera del Parlamento. 

Di ohi la colpa? Lasciamo andare il 
funesto periodo del governo di Giolitti 
ed il modo col quale nel 1892 furono 

— Ma, risposa il medico, da sessan­
taquattro a sessantasei volte. 

— Toccata il mio, disse Giorgio; 
sono curioso di conoscere l'effetto che 
l'avvicinarsi dalla morte produce sul 
mio sangue. 

Il medico cavò l'oriuolo, prese il polso 
del giovane e contò i battiti. 

— Sessantotto, disse dopo scorso un 
minuto. 

- ^ Via, via, soggiùnse l'altro, ora 
sono contento, e.voi dottore? 

— É cosa portentosa! rispose questi ; 
ma voi siete di ferro? 

Giorgio sorrisa orgogliosamente. 
— Ah! signori bianchi, disse, voi a-

vete premura di vedermi morire: lo 
comprendo, aggiunse poi, forse avevate 
bisogno di una lezione di coraggio: ve 
la darò io. 

Il carceriere entrò annunciando al 
condannato che erano le sei ore. 

— Mio caro dottore, disse Giorgio, 
vorreste permettermi di uscire dal ba­
gno ? Pura non allontanatevi, avrei pia­
cere di stringervi la mano prima di 
abbandonare la prigione. 

Il dottore si ritirò. 
Giorgio rimasto solo, usci dal bagno, 

si mise i calzoni bianchi, stivali verni­
ciati, ed una camicia di tela batista di 
cui rimboccò egli stesso il collare ; iodi 
s'accostò ad uno specchietto, si pettinò 
i capegii e i mustacchi colia medesima 
accuratezza, e ancor più, che avrebbe 
adoperata per recarsi ad una fasta da 
ballo. 

Poscia andò da per sé a bussare alla 
porta par significare di essere pronto. 

Il prete entrò e guardò Siorgio. 
Il giovane non gli era mai parso cosi 

fatte le elezioni. Lasciamo la storia de­
gli errori che furono compiuti nel 1893, 
pei quali il discredito all'estero era pari 
al disordine ed alla rovine all'interno. 
Basta fermarci agli ultimi periodi del 
1894, quando tutta una Camera, dimen­
ticando in quali condizioni il Governo 
aveva assunto il potere, quale opera di 
risurrezione avea compiuta, ed in quali 
migliori via indirizzava il paese, diada 
invece di sé tale spettacolo di intempe­
ranze e di accasai, da farne reputare la 
chiusura coma mezzo di salvezza e ri­
paro alla dignità nazionale. 

Né migliora è lo spettacolo cui ab­
biamo assistito dopo; quando abbiam 
vistouoraintd'ordine e devoti alla Monar­
chia stringere alleanza coi radicali più 
forvauti ; e quando oggi, pur di vinoaife 
neila lotta elettorale cha si accosta, ogni 
coalizione la più assurda, si faconda a 
si prepara, mandando al diavolo prìn-
cipii, programmi, coerenza, partiti e fede. 

Qual meraviglia se, salvo pochi inte­
ressati, il paèsa non solo assiste indiffe­
rente ed annoiato, alta sospensione del 
Parlamento, ma quasi quasi si preoccupa 
tristemente del àuo riaprirsi f 

Quando gli esampi di demoralizza­
zione ci vengono d a coloro ohe avreb-
baro dovuto essere il tipo cui conver­
gere, .gli sguardi, per trarne esempio 
di carattere nazionale, nqn_o'.è,,a mof*-
vigiiarsi sa la gente", plit'd'iltà la fede 
negli uomini,, la perda pure nelle isti­
tuzioni.; 

Cinquanta anni fa, il popolo avrebbe 
col fucile chiesto il suo Parlamento; 
oggi non sono pochi quelli ohe credoùo 
che SI starebbe maglio facendone senza. 

IL, PRIMO M A O e i O 

Dalle notizie che si hanno finora, la 
giornata di ieri è passata in piena calma 
così in Italia come all'esteiro. I .tele? 
grammi annunciano solaméate qualche . 
non grave tumulto a Ylenna e Buda­
pest. 

LE Bn&ffi .DELL'OPPOSmpp, ' 
8 le iatf rt tei élittè 

Quante bugia hoh ha spifferato l'Op­
posizione dal giorno del plico ? 

Il Ministero Crispi è spacciato — ed 
il Miiiistero vive. 

Ci sono gravi dissensi fra ministri : 
Saracco è indignato a vuol andarsene, 
Caleuda sta per fare le valigie, Moceoni 
non se la intende più coi oolleghi — 
invece nessuno s'è mosso. 

Le truppe italiane sono state battute 
da parecchi ras dall'Abissinia — e la 
truppa italiane percorrevano vittoriose 
centinaia di chiìomatri dall'Asmara a 
Cassala e nel Tigre. 

I contributi delle, nuove a veochie 
imposte, della dogana, eoe, diminuiscono 
sempre più —: le finatiie invece si ras­
settano, il credito si consalida, la fida-
eia si riafferma. 

La Camera sospende le sue sedute — 
e tosto insinuasi che non sarà concesso 
il suo scioglimento. 

La sessione é chiusa —. e oontiiiuasi 
ad insinuare che non sarà concesso lo 
scioglimento. 

La Camera sta per rasare sciolta — 
e l'Opposizione ricama a suo modo il 
drappo giuridico con cui la Corte di 
Cassazione ha coperto un vergognoso 
periodo della nostra storFa contarapo-
ranaa. 

Le nostre finanze 
g i u d i c a t e d a u n o p p o s i t o r e 

A Poirino (collegio di Carmagnola) 
si tenne l'altro ieri il banchetto offerto 
all'on. EmilioSineo. Erano presenti piroa 
230 commensali, tra cui i sanatori;,Ca-
salis e Frescot ed i deputati Badmi, 
Chìapusso, Peyrpt e Mar|engo, Bastia, 
Aderirono il generale Mpi:ra, ohe tu già 
dopiutàft) jSel: ópìlegia, 19 : | l ì : oppireydi 
Brio, Palberti, Compans, Pinohia, Ce-
riana, Borgarelli a :Nigra, ;. 

Dopo brevi presentazioni del sindaco 
del luogo e del senatore Casalis, s'alzò 
fon. Sineo, accolto da vìvi applausi.. 

Cominciò col dire ohe, se i nostri pa-
dai eraarooo l'unità politica sostituendo 
la legalità alla rìvoluzioDe, a noi spetta 
ìt campito di non cimentare l'unità mo­
rale e di creare la prosperità eoonomio» 
colla legalità, prevenendo la rivoluzione. 

Riconosce i meriti patrìottiói di Cri­
spi, e i servigi resi dal ano governo, di­
cendo d'averne approvato molti atti. 

Avendo fatto parte del Comitato dei 
Sette, che ebbe a scandagUara \. turpi 
fatti della Banca Romana, parla: con 
riserbo del lavoro di esso,, aSarmaado 
solo che i suoi membri furono miti ne|la 
forma, ima vivaci o savari Ballftisostanza, 
ed avrebbero difeso coraggiosamente il 
loro operato se, la Camera lo avesse di­
scusso. 

Descrive tisinfelici condizionidel Paese 
quando .1" ott.L'CriSpl, asiunse * il po­
tere, e dice che la Camera fece baita 
ad accordargli, la chiesta, iri0adij)i^ 

Non .preda ipecò, ob%;)9 esigenze delia 
situazione potessero far accettare prov­
vedimenti che avrebbero soffocata la 
produzione nazionale. 

Loda il ministro delle finanze, òn. 
Boselli, per aver ritirata la proposta di 
ripristino dai,due decimi -dèllà.^ fpn4ia;. 
ria,.e. gli duple ohe non alasi abbando-, 
nata anche quella del rincaro sul prezzo 
del sai'-, ch'egli avrebbe iiivBco diiiii-
ouìto a 25 centesimi al phiiogramuia.. 

Constata eha.^sotto il praieute go-. 

bello: i suoi occhi spiravano fiamme, 
la sua frante pareva radiante. 

— 0'figlio mio! figliuol miol disse 
il vecchio, guardatevi dall'orgaglio: esso 
perda il vostro corpo, badate che non 
perda anche l'animai 

— Voi pregharaté per me, padre mio, 
e -Dio, ne san certo, non ricuserà nulla 
alle preci d'un santo uomo par vostra. 

Giorgio scorse allora il carnefice se­
minascosto nell'ombra dalla porta. 

— Ah! sei tu amico, disse: acco­
stati. 

Il negro era avvolto la un ampio 
mantello, e vi celava sotto la mannaia. 

— La tua scure taglia bene? chiesa 
Giorgio? 

— Sì, rispose il boia, stata quieto. 
— Va bene! disse il condannato. 
S'avvide allora ohe il negro cercava 

coll'occhio nel suo dito ii diamante pro­
messogli da lui la sera innanzi, e dal 
quale par caso il castone era vòlto al-
indietro. 

— Sii anche tu tranquillo, diss'egli 
girando il castone al di fuori: avrai il 
tuo anello. 

Indi si recò verso uno scrignetto, lo 
apri e ne trasse due lettere; erano quelle 
che aveva scritte, una al padre, l'altra 
al fratello. E le consegnò al prete. 

Dna volta ancora parve volergli dire 
qualche cosa; gli pose la mano sulla 
spalla, lo guardò flssamonte, agitò le 
labbra quasi per parlare ; ma anche 
questa volta la sua volontà fu più forte 
della sua emozione, ad il nome ohe 
voleva sfuggirgli dal patto, gli vanno 
a spirare sulla bocca si fioco, ohe nes­
suno lo udì. 

In quel punto scoccarono te sei. 

— Andiamo, disse 'Giorgio,- ed usci 
dal earpere seguito dal prete e dal car­
nefice. ' -

— Appiè della scala trovò il dottore 
ohe lo aspettava per volgergli l'estremo 
saluto, . . • ;, .,,,.'••.,* ., 

Giorgio gliitese la mano, e, ohìnan-
doglisi all'orecchio: 

~ Vi raccomanda il mio corpo, gli 
disse. 

E si slanciò verso il cortile. 

'xxfxi 
hd. porta della via era ingombra di 

curiosi. ^ 
Gli spettacoli sono rari a Porto Luigi, 

e tutti avevano voluto vedere, se non 
morire, almeno passare il condannato. 

11, direttore, dal carcere aveva oyestò , 
a Giorgio, in qual g:nisa bramasse es­
sere condotta al patibolo. 

11 giovane gli rispóse che desìdera.va 
camminare a piedi, ed ottenne questa 
grazia; era un'ultima gentilezza dal gq-
vernatore.',. ,;., ,.,,,; 

Otto artiglièri a òavallo lo, aspetta-, 
vano alla porta. 

In tutte le vie per la quali doveva 
passare, mólti soldati inglesi, facevano 
ala d'ambo i lati,.per custodire il. pri-
gioniaro e rattenera i curiosi. 

Quando comparve, si udì un rumore; 
però, oantro l'aspettativa di Giorgio,, 
non era l'accento dell'odio ohe dominava 
nello strepito con cui si accoglieva la 
sua presenza; aravi un po' di tutto,, ma 
specialmente interesse e pietà. , 

Che v'ha sempre un potente fascino 
nell'uomo belio e fiero in faccia alta 
morte. 

(Cmtimia), 



IL F R I U L I 

verno, migliorarono le condizioni interne 
ed economiche del paese. 

Bicesi anche disposto ad accordare un 
bill di in^enoità alla larga iaierpreta-
zione data dal governo alle leggi ecce­
zionali. 

Loda l'esposizione flnansiaria dell'oo. 
Sennino. 

E qaato è on oppositore che parla t 

Qaesta è enorme! 
Come i lettori ricorderanno, abbiamo 

pabblicato taaedl noa corrispondenza da 
Roma intitolata — / carnefici dei fan­
ciulli — nella qaale erano narrate, fra 
altro, le nobili imprese e l'arresto di an 
capitano iu ritiro, corruttore e stupra-
tora di bambine. 

Ora leggiamo nei giornali di questa 
mattina, che l'eroico ex Cipitaoo venne 
scarcerato, avt^ndo la famiglie delle po­
vere bambine violate, desistito dalle que­
rele. 

Fin qct Uttlla e'è da dire, e DOQ si ftò 
che incbinarsi davanti l'austera maestà 
del Codice Zanardalliano — cosi provvi­
denziale per ! birbanti — il quale stabi­
lisca che per simili turpissimi e ÌDfainl!<-
simi reali non ai possa procedere che 
sa querela di parto. 

L'enormità sbalorditiva sta io questi, 
che — a quanto telegrafano da Komi 
— l'illustre sporoaccioBO sembra sia in­
tenzionato di querelare i giornali ro­
mani che divulgarono la notizia dal suo 
arresto. 

Sarebbe ns caso d'impndenza addi­
rittura patologico, e degno, non di que­
sta fine di secolo, ma dei secoli ven­
turi ! 

ME t litaM la ealailrors ti UM 
Mandano d i Parigi: 
t l l serbatoio aveva allarmato altra 

volte gli abitanti della regione. Net 
1835 il canaletto di alimeotaziosa si 
rompeva sopra Bouiey, facendo danni 
considerevoli, ma senza cagionar vit­
time. Poco dopo l'agente dei ponti e 
strade credette dì dover avvertire gli 
abitanti della valle di stare in guardia. 
Ma venne punito e traslocato, he grandi 
fessure ohe ai «rano manifestate nel 
muro, vennero tappate con cunei di le­
gno che furono coperti di cemento. 

Ciò malgrado il muro faceva ventre, 
llnchè scoppiò. 

Si aprono sottoscrizioni fer soccor-
lere le vittime. Vennero già raccolti 
cinquantamila franchi. 

Dicesi che il Governo è responsabile 
della catastrofe: dovrà indennizzare le 
vittime e pagare i danai. > 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaobe £riiiUn«. 
Maggio (1390). Udìn« apedUce ambasciatori 

a C i r i ^ e per uro coiu»raato col Patmrca. 

X 
0n {Hutùero al giorno. 
Sull'orlo cleiU tomba T»t più la memoria di 

una baona aiioae compiuta, che oùllo ìoM. 
X 

Cogiùxioiu atUl 
So si pon9 na reapìaote daJPaportnfa larga 

s poco profondo p»oo d^acqoa io on& stanca 
da dortnire poco ventilata, ai roda, piuuata qual­
che ora, ia soporfieie dall' aeqoa, coperta da uno 
strato meno limpido formato di mioaUsaìmi cor-
puaeoU, in gran parta baeterìi. É poro provato 
cbo i'Mqm ia tali co&diziom aaaorbj? ga« nocivi 
e contrìbuùce a porì&care l'aria della Atajua. 

X 
I A afisga. Sciarada telegrafica. 
I. CoQsouantg — 2. Spirito — 1.2. Albero. 
Spi^aùone della sciarada preoedsnta. 

OBO-SCOPO 
X 

Per finì». 
Una moglie si lamenta innaoii al giodice cba 

auo marito sciupa tatto aUa taverna, Lasciando Ut 
caaa nella miseria. 

— Almeno — sciama £ca i aìagtùozxi - mi 
ci condocease me pure! 

Penna e Fo7'bicì. 

Pfémv^ìiSS^ 
: C chSffliwi - JLl: e oetfe pnB;if Ji» Firmari». 

PBOiniNCIA 
(Gì %ìà e di là del Judri) 
I I s o c i a l i s t a G u i d o P o -

àrecca «M CSvldale, candli-
d t t t o p o l t t t c o . U giornale LolUf di 
cloBe anDoncia ciia nel collegi» di 
Albano Lazida, i socia&ii hanno deli­
berato domenica di prociamara U caa-
dìdatara per le prossima eledoni polsti-
cha de! « compagno » Guido Podrecca. 

L'Asino cosi commenta questa notizia : 
«È daoqae un'altra battaglia che s 

socialisti romani si accingono a dare 
qnesta volta sai noma de! nostro collega 
Podrecca; il qaale ha già accettato di 
contriboire con le sue forza a qaesta 
prima siarmazioae nel I-azio, che deve 
ritiseir* — all' iafaori da ogni precsjca-

pazione di successo — l'inizio di quella j 
propaganda elettorale che, dapprima 
modesta, come io Germ^ioia, è destinata 
anche fra noi ai più sicari trionfi del 
partito socialista >. 

Omicidio involontario. 
Pt^m SCUUVAÌMW»}, Ì nuggìo. 

Jer sera verso le ore cinque uscendo 
da un'osteria vennero a diverbio sulla 
pubblica via, por una questiona inooa-
eludente, Gerard! Candido, e Vidoni Fe­
lice di qoì, e, passando dalle-parole ai 
fatti, il Vidoni colpi il Gerard! con un 
potente scbiatTo alla faccia, in modo da 
farlo cadere a terra. 

Nella caduta, il Gerard! battè in malo 
modo la testa sui sassi, e rimase privo 
di sensi. Il Vidoni frattanto, visto il 
brutto caso, sa ne fuggiva. 

Accorsero tosto i rr. carabinieri, il 
modico localo, ed alcune altra persone, 
che sollevarono il caduta, sul quale non 
si riscontrarono lesioni esterne, ma che 
perdeva sangue io abbondanza da un 
0 reochio. 

Il disgraziato venne tosto trasportato 
in casa del madioo, che dichiarò.!! caso 
grivissimo. Infitti il Garardi non riebbe 
i sansi, e spirò qnesta mattina alle 4. 

L'uccisore, che venne arrastato'que-
sta mattina nei campi, ha 45 anni ed 
è fibbro ferraio; l'ucciso era di Villa-
sautina, aveva 60 anni, ed era addetto 
in qualità di scalpellino ai lavori del­
l'impresa D'Aronco. Sembra che il Vi­
doni quando avvenne il fatto fossa un 
po' alticcio, 

U brutta caso ha destato in paese do-
iorossima impressione, tanto più che, in 
breve tempo è il secondo fatto scisga-
lato quasi simile : ricorderete che nella 
passata sessione dalle Assise fu assolto 
quell'oste di qui che par una spinta 
cansò la morie di no aweolora ub­
briaco e molesto. X. 

P a l m a n o v a , 1 maggio. 
Drammatica. 

(Pitisi Nel nostro teatro recita da 
qualche sera la Compagnia drammatica 
Èmanoel-Gatti, venuta da Cervignano. 

È an'ottima Compagnia, che, senza 
clamori ed ostentazione, sa vincere a 
dominare il pubblico, traendnlo, carne 
per libero scatto dell'anima, all'applauso. 

Così, buona fu ieri sera 1* esecuzione 
del dramma / / baslardo, e brillante 
quella del Cantico dei cantici. 

Peccato che proprio ieri sera il pub­
blico fossa scarso, perchè.... era martedì. 
In seguito però i palmariai vi accor­
reranno numerosi, e per gustare un ri­
cercato divertimento, e per onorare e 
giovare all 'arte ed agli artisti. 

Comune di Ovaro 
A v v i s o . 

Sabato 23 maggio o r r s n i e avrà luogo 
in questo Capoluogo omuni la ii mer­
cato annuale detto di S. Urbano auto 
rizzato dal prefettizio decreto 29 set­
tembre 1891 n. 26585. 

Ai proprietari dei m glìor! bovini ver­
ranno assegnati, dietro giuilizio di ap­
posita Commissione, ! seguenti premi; 

Ai dae miglior! tori: primo premio 
di lire 25, secondo 15. 

Alle duo migliori vacchì: primo pre­
mio dì lire 20, secondo 15. 

.Alle due migliori giovenche; primo 
premio di lira 15, secondo 10. 

Altri due premi di lire dodici cii-
scono verr.iono astratti a sorta fra tutti 
i proprietari di bovini, esclusi i già pre­
miati. 

Il Coolona non esiga tassa di posteg­
gio. 

Orato, I maggio 1895. 
Il Smdaco 

Giovanni Pitlini. 

UDIME 
(La Città 8_i[ Comune) 
Consigl io C o m u n a l e . L'oggetto 

quarto dell'ordina del giorno per la se­
duta privata va rettificato come segue: 

Civico Ospitale. Pensione alla vedova 
del fu dott. Riccardo Pari, già mediou 
primario, ed assegno ai ligi! minorenni. 

. \ I a ^ ; l o . Diir I a! 2 fresco. Rela-
tivameate freddo al primo quarto di 
lana, che comineierà il 2 e finirà il 9. 
Bel tempo nel biciao mediterraneo a 
speciatmaale in Spagna, in .Algeria, in 
Tunisia e nell'Italia meridionale. 

Perioda avente al principio a alla 
metà una carta analogia col precèdente, 
al plenihcio, cha eommcarà il 9 e fi­
nirà i! 16. .acquazzoni frequenti in Sa­
voia. £*«l tempo cî l bacino mediierra-
neo e sol Htiraie deli' Airiat.eo. 

Periodo p'ovo» si^praitalto per il mez­
zogiorno della Francia, all'aUimo qaarto 
di laoii. che comineierà ii 16 e fluirà 
il 22, Brusco cambiamento di tempera­
tura. Crescita dei corsi d'acqua. Venti 
forti sol Mediterraneo, speoiaimenta nei 

golfi di Lione e di Genova, e nei pa­
raggi della Toscsna, dalla Corsica e della 
Sardegna. 

BHI periodo al novilunio che comin­
eierà il 24 e finirà il 31, Principio dei 
calori. 

Mesa variabilissimo. Freddo al prin­
cipio e Tarso la metà nei paesi montani. 
Piovoso dal 10 al 24. Bello dal 25 al 
31. 

I*«r l ' i s tr ius ione agmuela. 
Telegrafano da Roma, che il ministro 
Barazzuolì, !n seguito ai buoni risultati 
delie cattedre ambulanti di agraria, si 
è rivolto alle Scuole agrarie del Regno, 
sollecitandola a promuovere alcuni corsi 
acnbnlanti, specialmente per l'insegna-
manto della coltura /ielle viti e il go­
verno dal bestiame adibito ad uso agricolo. 

I l s e n a t o r e P e d i © a Topino . 
Leggiamo nella Qasielia del Popolo di 
martedì : 

« E' giunto il senatore Peoile ed al­
loggia AWBàlel Centrale. Egli s! fer­
merà qualche giorno per studiare l'or­
ganizzazione e l'andamento della nostra 
riuscitissima Scuola di agricoltura, ohe 
conta oltre 150 iscritti nel solo primo 
anno di corso. Stasera si recherà ad 
assistere alla lozione di agraria». 

I.e r i t e n u t o s u l l a p l c c h e z z a 
m o b i l e . Il Ministero della guerra, 
stabiliti gli opportuni accordi col Mini­
stero delle finanza, ha ordinato ohe si 
considerino come non avvenute le di­
sposizioni date per l'imputazione della 
tassa di ricchezza mobile alla maread! 
ed assegni dovati al personale operaio 
borghese alla dipendenza dell'ammini­
strazione militare. 

Non si faranno più ritenute per quel 
titolo, e saranno restituite le ritenuta 
che si fossero già eseguita. 

F i o r i d ' a r a n c i o . Un giovane i-
striano colto e gentile, Pietro Privileggi 
dì Parenzo — appartenenta ad una tra 
le più cospicue famiglia di qoaila ita­
liana provincia — ha celebralo lunedi 
scorso i suoi spoosili colla signorina 
Elisa Bianchi di Campolungo. 

Soltanto ieri sera ricevemmo la par­
tecipazione del lieto avvenimento, pel 
quale mandiamo allo sposo, ch'è acsira 
cara conoscenza, la più vive congratu­
lazioni ed i migliori angari. 

A t t e n t i a l Oorlni d ' a r g e n t o ! 
Telegrafano da Budapest ohe 1' autorità 
è nascita a scoprire cha da qualche 
tempo sono io circolazione fiorini d'ar­
gento falsi, di contaziòna austriaca, re­
canti la data del 1888. I falsificati sono 
facilmente riconoscibili per il loro color 
grigio, per la mancanza dall'iscrizione 
sull'orlo, e par il loro peso, che è di 
soli 9 grammi. 

E s a m i d i s t e n o g r a f i a . lersera 
alle ore 20 presso ti R. istituto Taoaico 
ebbe luogo-la chiusura del Corso teo­
rico di stenografia per l'anno scolastic.' 
1394-95. 

Ancha quest'anno, grazie alla attività 
ed intelligenza del professore Italico 
Casalotiì, vero apostolo della stenogra­
fia, ! risultati dell'insegnamento furono 
splendidi. 

Si distinsero agli esami i seguenti al­
lievi : 

Comessatti Girolamo con ponti trenta 
sn trenta. Quarioa Carlo con punti trenta 
su trenta. Rizzi Eiobai;to con punti trenta 
sa trenta e con lode. Ionizzo Detalmo 
con punti trenta su trenta. 

Intervenne alla chiusura del Corso il 
cav. Antonio ilasciadri, presidente dalla 
Camera di Commercio. 

La Commissione esaminatrice era for 
mata dei signori: cav. Massimo Misani, 
preside de! r. Istituto Tecnico, prof. 1-
talico GaselotSi, a lo stenografo dott. Giu­
seppe Pitolti. 

Concorso d e l Cornane p e r 
rEstposizIone a g r i c o l a . Diamo 
il testo della proposta che sa questo og­
getto la GìunU manicipale sottoporrà 
alle deliberazioni del Consiglio nella 
prossima seduta : 

« I! Consiglio comunale ricorda che, 
discutendosi il bilancio per l'acM 1895, 
sì venne a discorrere salii convenienza 
di rendere piò attraenti gli spettacnli 
suliti a darsi nel mesa dì agosto allo 
scopo che riescano più profittevoli alla 
città e speciilmenta al commercio. Ri­
corda pure che ia tale occasione i! Sin­
daco ebbe ad esporre alcune idea per­
sonali. 

Imperiamo a scopo di arrivare a qual­
che cosa di ci3ncroto. e di trovar modo 
di trarre i! mi^livr pan.to possibile 
dalle soajm» ali'u p̂-j stanziate io òiian-
C'O. .;»ppro6uju; j ÌÌH-II-J di c o che S'As-
iociazioùe agrari* friulana si era già 
propasta di fare per (asteggiare il -50'' 
anoiversario dfilia sua fondazione, fa 
dit Sioiaeo iad«iti nei 19 geo laio p, p. 
an'adunanza dsi rappre*ea«aDti di al­
cune società 6 istitazonì iicisi-. Esami­
nata la cosa, e disoo^-ti diffeieati pro­
getti, si sarebbe convenuto in detta a-
dananza sulla necessità di raoeogiiera 

mediante pubblica sottoscizione una 
sommf da aggiungersi a quella di cai 
può d|.«p irre il Comune, e col fondo 
che fosse cosi e «titaito orgiiuizzwa OD 
comples.;a di spettacoli cautemporaaei 
che potassero riuscire Interessanti, Corse 
ippiche 9 ciclistiche; Opera m music» 
al teatro, Gare al tiro a seguo, ToroM 
«ohepmistico. Accademia dì ginmatìca; 
ecc.: iafiuHinvito alla Associazione agra­
ria di far cadere nel mese di agosto la Mo­
stra agricola ed ! vari concorsi ohe die­
tro propria iniziativa stava per organiz-
zara, promettendole in ricambio il con­
corso del Municipio sìa- par i locali di 
cui avrebbe avuto bisogno, sia natie 
spese. 

La Giunta manicipale, consapevole dal 
tutto, trovò dal e nto suo adottabile il 
programma pro^sto. 

I preventivi sulle spesa presumìbili 
hanno un elemento molto incerto, ma 
sul quale è indispensabile il poter fare 
assr'goaiuentu: l'ammontare cioè liella 
somma ottenibile dalle sottoscrizioni 
private. 

Questa somma naturalmente deve a-
ver una destinazione generale ed assere 
messa a disposiziona della Giunta ninie 
la medesima possa mandare &d elTetto 
il programma, distrubuendola assieme it 
quella del bilancio in giusta e l oppir-
luna misura fra le varie parti dei pro­
gramma stasso. 

Intanto occorre di datermioare il con­
corso da prestarsi alla Associazione a-
grarìa. -

I loci!! si hanno nel Palazzo J^gli 
Studi, cha restaranno disponibili dopo 
chiusi i corsi scolastici, a ciò a simili­
tudine di quanto fu fatto per l'Esposi­
zione provinciale ivi tenutasi nell'anno 
1883. 

Resta parò da stabilirsi la somma con 
cui il Comune abbia a concorrere nelle 
apesa per le Esposizioni. 

L'Ass jciizione agraria ha già con­
cretati i! programma ed il regolamento, 
e fissato il tempo per l'Esposizione dal 
14 al 25 agosto 1395, ma per com­
pletare le indicazioni le fi bisogno di 
conoscere quanto gli enti morali, che le 
promisero appoggio, siano per contri­
boire. • 

Duplice ordine di considerazioni metta 
in chiaro la perfetta convenienza di un 
concorso pecuniario da parte del Co­
rnane: in primo luogo la indiscutibile 
utilità dell'Esposizione ia rapporto all'a­
gricoltura ed al prograsso della made-
sim»:, io secondo luogo l'utile derivante 
alla città dalla concorrenza ad una E 
sposizlone cui sono invitati anche espo­
sitori d'ogni parta per le macchine, ed 
alla quale è interessata l'intera provin­
cia, e cha verrebbe opportunements a 
coincidere cogli spettacoli. 

II primo pensiero era quello di pre­
levare dal fondo stanziato per gli spet­
tacoli stessi una somma conveniente: 
ma questo fondo, è d'nopo il ricono­
scerlo, quand'anche aumentato per la 
offerte dai privati, n-'U sarà tale da poter 
subire taloìdie senza compromettere 
l'esito dei complesso degli spettacoli i-
deati. 

È quindi prudente che il fondo del 
bilancio per gli spettacoli resti per i 
medesimi serbato il più possibile, e che 
il eootribuio da darsi alia .-Vssociazioue 

"agraria sia altrove attinto, ancha nella 
considerazione cha simili Esposizioni non 
si ripetono anoaalm'^nte, ma sono In­
vece an fatto straordinario. 

Concbiude la Giunta presentando al 
Consiglio proposta di deliberare il pre­
levamento della somma di lire 1000 
dai fondo stanziato ne! bilancio 1895 
parte 11. alla cat. 46 — spese impra-
vista — e l'applicazione della medesima 
alla cat. 63 art. 2, onda dalla Giunta 
possa essere dato alla Associazione a-
graria friulana un importo corrispon­
dente quale contributo del Coraon j nelle 
spese a pramiazioni per l'Esposizione 
agraria che 1' Associazione medesima 
terrà in Odine nel venturo mese di a-
g.j»to, fdtta raccomandazione che dettó 
somma sia in parte destinata ad an pre-
m'o da intitolarsi alla città di Udina». 

L e g a t o T o p p o - V a s s e r m a n n . 
Su questo oggetti-, uella prossima se­
data del Consiglio comunale la Giunta 
sottoporrà alle deliberazioni dai Consi-
gli-i stesso ia seguente proposta: 

«Fino alla attivazione dell'Istituto di 
T.ippo-Wassarmann, la amministrazione 
ordinaria della sostanza stabile del legato, 
C--IU tutte le facoltà relativa, compresa 
ia rappresentanza verso ! tarzi ed in 
giudizio, é delegata ad una Comm'ssione 
speciale, colle norme seguenti: 

I. La Commissione si comporrà, di un 
assessore presidente e di due membri, 
tutti da nominarsi dal Consiglio coma-
naia; avrà sede presso il Mun:c,pio, e 
si Varrà di ano degli impiegati per la 
tjDZiuiii di segretario. 

II. Nella coadotta della azienda se-
goirà provvisuriamenta i mefcidi usati 
dai lastatora 6 le buona pratiche locali; 
ssifo il; fropvrre alla approvazione dalla 
G.unti le ioùovizioni di massima che 
riteBSMe opportune. 

IIL Nominerà a licanzierà, colla ap­
provazione della Gianta, i fattori, gastaldi 
ed incaricati rurali, e na determinarà il 
compenso sacoodo gli usi. Proporrà pure 
alla approvazione della Giunta il sistema 
di registrazione s di oontabiliià ds se­
guirsi, tanto nella fattoria locali quinto 
nell'ufficio proprio. 

IV. Per il maneggiò del denaro t'Trà-
uii conto • corrente fraltifaro presso la 
Glissa dì risparmio di Udine. Il olvaozo 
finale di ciascun anno sarà versalo in 
an libretto «paoiale, da intestarsi a! 
Legalo di Toppo, e per esso al Comune 
di Udine, e da. conservarsi nella Oaas» 
comunale. 

V. Entro il febbraio di oiascnn anno, 
presenterà !1 conto della gestione dal­
l'anno agrario precedente, da approvarsi 
dalli Giunta, la quale na riferirà al 
Consiglio nel resoconto morale dell'anno 
st . i«i, u il-H-jriuineià l'iiop-iilo del ci-
vuuzo d- v.jrsjrsi nel libretto speciale, 
di cui al Clip,! precedente, e da regi­
strarsi nel purimonio dal Comune. 

VI. Per r esecuzione delle delibera-
zinni press, p^r gli'affari correnti, per 
i provvadimeiit' d'urgenza e per ì rap-
p rti o i lerz-, la Commissione sarà 
rappresentata dal presidente, salvo cha 
abbia delegato altro ilei suoi membri in 
ca«i speciali. Per gli ordini di pagamento 
e per i prelevi di denaro sarà necessa­
ria oltre la firma del presidente quella 
di uno dei membri della Commissione. 
La spese eccedenti la amministrazìoue 
ordinaria saranno sottoposte alla sppro-
vazìona della Gianta, 

VII. Venendo,a mancare l'assessore 
presi lente, la Gianta delegherà interi-
naimante altro assessore ad asercitiiroa 
la funzioni fino alla naova nomina da 
parte dal Consiglio. 

Vili. La Commissione compilerà, sulla 
base dalle disposizioni precedenti, un 
regolajaeato interno, da approvarsi dalla 
Gianta >. 

P e r l e p r o s s i m e Espos i ­
z i o n i . V\moa\azi,me dai commer­
cianti ed industriali del Frinii ci cr-
mnpica cha alla Commissione nominata 
per raccogliere offerta in denaro tra ! 
cittadini, furono aggregati i signor! : 
Borghart Rodolfo, Doratti dott. Virginio, 
Guidetti-Landìni dottor Guido; ed unisca 
la terza lista di oblatori : 

Dorta fratelli L. 100, Angeli fratelli 
Candido e Nicdò 50, Tran! Pietro 50, 
Bulfon! A. e figli 50, Merzagora Gio­
vano! 25, Fanzutii Antonio 25, Can-
olani Goiradiua Filomena 20, Lesko-
vie Francesco SO, Pallarini Giovanni 
20, Mozzattì Magistris 15. Lista preca­
dente lira 900. Totale lire 1275.00. 

I » 
, La s a g r a d i S l a r t i g n a c c o . 
' Li sagra anonale cha dovevasi tanaro 

nella scorsa domenica a Martignacco, 
a che, in causa del cattivo tempo, non 
potè aver luogo, fu rimandata, dal Co­
mitato organizzatore, a domenica 12 
corr. e ciò par non farla coincidere eoa 
quella di Paletto Umberto cha si terrà 
nel giorno 5 andante. 

intanto ci si- dica che si stiano pre-
pirando nuove grandi sorpresa che var­
ranno certamente ad attirare dalla no­
stra città buon numero dì gitanti. 

T r e n o S t r a o r d i n a r i o d a U-
d i n e a F a g a g n a e v i c e v e r s a . 
L-a Direziona della Tramvia a vapore 
si pregia portare a conoscenza del pub­
blico che nella prossima domenica 5 
corr. sarà attivato an treno sp<>ciale In 
partenza da Unina P, G. alle ore 19.55 
arrivo Fagagna 20.50 a ritorno da Fa-
gagna ore 21 , arrivo a Udina P. G. ora 
21.55. 

P e r 1 G i u r a t i . Il Sindaco di U-
dina invita tutti quei cittadini residenti 
nel Comune ch« trovansi compresi in 
una delib oatagorie designate nell'art. 
2 della legga stessa qui appiedi ripor­
tati, ad inscriversi non più tardi dal 
mesa di luglio p. V. nall'apposito regi­
stro dei giurati che a tale riguardo 
viene aperto nell'Uffloìo comanala par 
ricevervi le Jich arazioni relativa le 
quali dovranno essere scritte nel regi­
stro di mano degli stessi dichiaranti ed 
in presenzi deirUtfioiala cha vi sarà 
deputato. 

.Avverte che coloro che ommettessero 
di prestarvia! incorrerebbero nella san-
Zioue penale stabilita datrultimo para­
grafo dell'art. 23 a -sarebbero paniti 
con oo'amenda di lira 50. 

Odia», li 1 maggio 1893. 
n Sindaco 

EUO MORPOROO. 

Segue Cari. 2 della legge 
Art. 2. Saranno ìnseritt! nella lista 

dai giurati, salva le eccezioni di coi nei 
seguenti articoli, tutti coloro nei qoali 
concorrono le condizioni segaenti : 

I. Essere Cittadino italiano ed avere 
il godimento dei diritti civili e politici. 

II. Avere non meno di venticinque 
anni compiati, né più di sessantacinqoe 
anni compiati. 

HI. -Appartenere ad alcuna della se­
guenti categorie. 



IL FRIUJLI 

1. ! senatori, e i deputati, e tutti 
coloro che hanuo fatto parte delle pre­
cedenti legislature j 

2. l membri e sociì delle accademie 
e dei corpi di scienze, lettere ed arti 
ed i dottori dei collegi nniversitarii. 

3. Oli avvocati ed i procuratori prèsso 
le certi, ed i IriKunali ed i notai. 

i. I laureati e lisenziati in no» tJ-
nlsersità, a coloro ohe sono muniti di 
nn diplom» o cedola rilasciati d» «m 
liceo, da un istituto tecnico, da una 
scuola normale, o magistrale, e in gè. 
nerala da altri istituti speciali e rico­
nosciuti ed autorizziti dal Onrerno. 

5. I professori insegnanti, o emeriti 
od onorari delle Facoltà cnmponenli le 
Unifersìtà degli studi, e degli altri isti­
tuti pubblici dell'istruzione superiore. 

6. I professori insegnanti, o emeriti 
od onorari degli istituti pubblici d'istru­
zione secondaria, classica e tecnica, e 
della scuole oonnali e magistrali. 

7. I profossori insegnanti emeriti od 
onorari dell.) Accademie di belle arti, 
delle scuole di applicazione per gli in­
gegneri,'dalle souol-. Accademie e isti 
tuti militari e naulicl. 

8. Gli insegnanti, privati, autorizzali, 
delle mater.e compresa nei numeri 5, 
6 e 7. 

9. I prssidi, direttori e rettori degli i-
stìtnti di ode ai n. 5, 6 e 7. 

10. Coloro ch>j sono o sono stati con­
siglieri provinciali. 

11. 1 funzionar, ed impiegali cibili 
e militari ebs hanno uno stipendio non 
inferiore ad annue lire duemila, od una 
pensione annu.! non inferiore a lire mille. 

12. Coloro che abbiano pubblicata o 
pare scientiflohe, o letterari*' od altre 
opere d'ingegno; 

13. Gli ingegneri architetti, geometri 
od agrimensori, ragionieri, liquidatori, 
farmacisti a veterinari legalmente au­
torizzati. 

14. Tutti i sindaci nonché coloro che 
sono, o sono stati consiglieri di un oo-
rànne avente una popolazione superiore 
a 3000 abitanti. 

15. Coloro che sono slati conciliatori. 
16. 1 membri delle 'Camere di agri-

-coltura, commercio ed arti, gli inge­
gneri costruttori navali, i capitani e pi­
loti oonpatenti di luogo corso, i oa-
pitaui di gran cabotaggio, i padroni di 
nave, gli agenti di cambio e ì sensali 
legalmente esercenti. 

17. 1 direttori o presidenti dei Co­
mizi agrari. 

18. 1 direttori o presidenti delle Ban­
che riconoscinte dal Governo ed aventi 
sede nei capoluoghi del Comnne di ol­
tre seimila abitanti. 

19. I membri delle Commissioni gi>-
vernative di sindacato e di vigilanza 
sopra gli istituti di credito, od altri og­
getti della pubblica amministrazione. 

20. Gli impiegati delle provinole e 
dei comuni, i direttori od impiegati 
presso le opere pie, gli istituti di cre-
dito,.di commercio e d'industria, le Casse 
di risparmio, le Società di ferrovie, di 
navigazione, e presso qualsiasi stabili­
mento privato riconosciuto dai Governo, 
ì quali abbiano uno stipendio non infe­
riore a lire millecinquecento. 

21. Coloro che pagano all'Erario dello 
stato un annuo censo diretto computato 
a norma della Legge elettorale politica 
non inferiore a lire trecento se risiedono 
in un comune di centomila abitanti al­
meno; a lice duecento se risiedono in 
nn comune di cinquantamiila abitanti 
almeno; a lire cento se risiedonono io 
altri comuni. 

B a n d a c i t t a d i n a * Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cit­
tadina eseguirà oggi 2 maggio alle ore 
7 pom., sotto la Loggia mnnioipal-': 
1. Marcia < Un evviva » Arnhold 
2. Ouverture «Flauto magioos-ilozart 
S.'WaItzer iViolettes» Waldteufe! 
4. Finale primo « Aida » Verdi 
5. Danza delle ore «Gioconda» Ponchielli 
6. Marcia « Costanza > Costantini. 

A p p a f t a m e u t o d ' a f O t t a r e * 
Pel giorno 15 corr. è d'affittare il terzo 
appartamento della casa io via Prefet­
tura (piazzetta Valentinis, n, 4). 

Par informazioni rivolgersi all'Am-
ministrazioao del nostro giornale. 

OOHTE D'ASSISE 
Appiccato incendio. 

Udienza del i° maggio. 
Presiede la Corte il cav. Maofwnij 

Giudici Bragadia a Zanulta ; P. M. il 
procuratore del re avv. Caoballi. 

Imputati: Santarossa Margherita d'anni 
44 moglie di Cava Antonio, villico, di 
Tiezzo; Oava Firmiaio detto Emilio di 
Antonio d'anni 18 villico, di Tiezzo; 
Gava Antonio fu Giov. Maria d'anni 
60, di Tiezzo, villico possidente. 

Difensori gli avvocati Schiavi di Odine 
e Villauova di Venezia. 

Sono accusati: 1. IA Santarossa ed il 
Gava Firraiuio detto Emilio, del delitto 
previsto dagli articoli 300, 308 e 41 i 
Codice penala, per avere di concerto "cól 
proprio marito a rispettivo padre Gava 
Antonio, appiccato volontariamente il 
fuoco alla casa m Tiezzo da essi abitata 
di proprietà dal Gava suddetto, nelia 
aera del 19 novembre 1891, esponendo 
a pericolo Sim Autooio e la di lui In-
miglia, allo scapo di conseguire il prezzo 
dell'assicurazioue delle case stassa in base 
a polizza 5 luglio 1894 della Società 
Assiouraz;oni Generali di Venezia. 

2. il Gava Antoaiodi cooperazione nello 
stésso reato a senso dell'articolo 03 Co­
dice penale, per avere determinato i due 
primi ad appiccare l'incendio alle case 
ed alio scopo di cui sopra. 

Gli imputati sono negativi. L'Antonio 
Gava ne! suo interrogatorio dichiara 
che nel giorno dell'incendio era assenta 
e precisamente s'era recato a Tricesimo 
per esigere un ore-iiio «ha rimontava 
al 1875. Tornato a casa vide il disa­
stro ohe'era avvenuto ed i carabinieri 
che procedayauo all'arresto di sua mo­
glie a del figlio Firmmio. Domandò di 
che si trattava, e fa pur lui arrestato. 

La Margherita Santarossa dice ohe 
quando scoppiò il fuoco ess î attendeva 
alle faccende di casa, e naturalmente 
nega di aver avuto parte o causa nel­
l'incendio. 

Il Firmiaio Gava adduca a suo disca­
rico di esser'e stato faori di casa al mo­
mento del fuoco, ed anzi nell'abitazione 
di un suo compaesano. Nega di aver 
commesso qualsiasi reato. 

Assunto il coinquilino Antonio Sam 
egli dica di aver adito da altri le mi-
nacoie del Gava per gli attriti ohe e-
sistevano fra loro, ma dirattamente non 
ebbe tali minacele dal Gava e nulla sa 
intorno alle cause deirinceodio. Quando 
si sviluppò, procurò subito dì mettersi 
in salvo colla sua famiglia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I L O 

La pluratità del voto in Inghilterra. 
Londr-a 1 — Alla Camera dei 

Comuni si approva ia prima 
lettura il bill che abolisce la 
pluralità, del voto. 

Gli inglesi nei Nicaragua. 
Nuova York j — Un dispaccio 

dal Nicaragua afferma che il 
Goveruo del Nicaragua si im-
pegDbrà di pagare all' Inghil­
terra i 77,.500 dollari entro ]5 
giorai, purché l'Inghilterra 
sgombri Coriuto. La risposta 
deirioghilterra non è giuata. 

opere di Mendelasohn, perchè ivi s'im­
para meglio a conoscere e ad apprez­
zare questo geniale artista, che ebba 
frequenti e intima relazioni coi più ce­
lebri artisti e letterati della sua apoca, 
fra cui principalmente Goethe, — a ivi 
si rilevano in forma spigliata a scorre­
vole non SJIU gli episodii più salianti 
della sua vita, ma anche i pregi prin-
cipalì di molti suoi lavori. 

Gopgigge coj i ia^PsUle 
Banen Papnlara Fr ln l i ina . Vdlne 

eoa Agfiaxia in Fordeaoae. 
Socie tà Anon ima 

AaWfiiiau con R. D«few 6 maggio IS7S. 
Situaiione al 30 aprile 1895. 

XXJ ESBRCI2I0 
ftltlvs. 

Numerario In C M 3 » t . 41,!OT.9l 
Effetti scontati 8,444,716.60 
• " • • • • • • 58,491.95 

113,67750 
21,1135.17 

39»,843.48 
36,l<iO.— 
6B,IJ25,98 
39,i65J8 
at.eoo.-

63V60.43 
76,919,77 
6a,M5.— 

230,424.17 
18,335.55 

Bollettino dalla B o r s a 
DDIHB, 3 maggio 1895. 

Antecìpasioai contro depositi. , 
M o r i jpoiiblici „ 
Booni del Toioro 
Debitori dirersi , 
Detiilori in Conto Gorr. gurantito „ 
Biporti . „ 
Diuo e Banche corrìspoadentì . , 
Agenzia Conto corrente , 
Stabile di proprietà della Banca » 
Depojii a c-iui'one di Conto C. , 
Depositi a caraione antecipairioBl a 
Depoliti a cauzione dei funz. . , , 
Depoatti liberi , 
Fondo prer. imp. Conto vai- a c u t , 

Rnadlti i 
Ilal. 5 •/, eonfinU 

> fina mese . . 
ObbUganiai J U M Ecdee 5 % 

Obbllc i ic lant 
Ferrovìe meridionaU 

8 */, liaUaoe 
Fondiaria Banca d'Ilal'ia 4 •/, 

• 4 ' / , 
5 ' / , Banco di Napoli 

Ferrovia Cdìne-Poatebt» , , , 
Fonda nassa Risp. Milana6* , 
PtMtito Proniocia di Odine . • 

Axlonl 
Banca d'Italia x . . 

• di Udine 
• Popolara Frinlana . . . . 
e Coopefatin Udinese . . 

Cotonl&jto 0dins«e . . . . . . . 
" Veneto 

Società TramTia di Odine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
•* •• Mediterranee. . . 

C'Aiabl e riiluc»^ 
Francia d 
Germania 
landra < 
Àuatrìa a Banconota . . . < 
Corone i 
Napoleoni . . . . . . . . . 

x'KInal dlupnect 
Chiusola Parigi «a conpons 

Tendenza baona 

il n»g. 
92.35 

2 mag. 
9W) 
S8.70 
9S . -

300.-
288 — 
4*3.— 
495.-
400 — 
4 « . -
600.— 
102 

870.— 
115.-
llO.-
33.5M 

ll»0. 
260.-

70 , -
6«a, -
494.-

15045 
129.85 
26.80 

317.>/, 
107 — 
21.C6 

87.60 

300.-
288 — 
490.-
495.— 
400.-
44').-
B09.-
108.-

870.-
115.-
120. -
83.60 

12u0.-
250.-
10. -

662.— 
494.— 

1(S.20 
ia9.70 
M.6J 

217.'/. 
107.— 
21.02 

88.20 

Mtm^véi 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCtJOLB DI Y I E S N A 

Totale dell'Alti»» L. 4,916,885.41 
Spese d'ordinaria amminlitra-

lione L. 9,912.87 
Tasse Governative • 4339.41 

•» l*|253.9a 

L. 4,960,537,69 
Pusho. 

Capitale sodale divìso in n. 4000 
aaoni da L. 75 L 300,000.— 

Fondo di riserva , 200,000.— 
600,000.— 

Depositi a riap. L. 1,288,567.67 
Id. a piccolo riap. „ 103,550.15 

Id. Conto C. . I,W0,vró3.89 
— , 3,310,370.61 

l ' . - j • Valori) 18,225.55 
loodo prev. mp. imj , , , ' ; , l„^_<^ 23,105.40 
Ditte e Banche eorriapondeni , 84,052 41 
Creditori diverti 28,895.91 
Aaonijtì Conto dividendi. . . . „ 2,261.— 
Assegni a pagare , . » 190.— 
Depositanti diversi per depositi 

a eanziona , 605,980.20 
Petti a canaione dei fimrionari , 68,250.— 
Delti liberi . 289,i24.17 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

Osservazioni meteorologiche 
s t az ione di Uditie — R, I s t i tu to Tecnico 

1 - 5 - 9 5 j ore 9. 1 ore 15.1 ore 21.1 2 mag. 
1 ore V. 

i ^ . rid. B iò 
Alto m. 115.10 
UT. àaX mate 7683 767.6 753.6 758.7 
Umido reUt. 61 34 S9 50 
Stato 4i «ieio ser. misto aer. ser. 
Acqua cadmtB 
a(aire»one — Acqua cadmtB 
a(aire»one — HW 
|(vio!. Kilom. — 1 —. _ 
Xerm. ceontigT. 17.0 21.6 15.9 17.4 

Temperato,. ( - ^ . «S^ . f -O 

1 Temperatura minima all'aperto 9.0 
1 Ttmpo pTobaìnle! 
1 ™ ^^^^ sereno; venti freschi settentrionali — 
a Temperatura m aumento. 

All'acqua dei pozzi, sostituite la Nooera. 

B I B L I O T E C A 
Letterato classica losicale, 

Lettore di Felix Mendelsaohn Bartholdy. 
Traduzione di Carlo Barassi, eoo cenni 
sulla vita e sulle opere diMendelssohn. 
Due volami lire 6 ; Ulrico Hoepli, edi­
tore. Milano. 
Questo epistolario, apprpzzantissimo 

in Germania, dove ebba già l'onore di 
sei edizioni è collocato fra i lavori più 
classici e più interessanti di quel dotto 
paese, e meritava d'essere diffuso ancha 
in Italia. Fra noi l'autore è quasi esclu-
sìvamente conosciuto come musicista, 
mentre da quelle lettere appunto egli 
si rivela artista completo sotto molte­
plici e diversi aspetti, come pittore, 
poeta e letterato insigne. 

La sua vastissima cultura, la finezza 
e profondità del suo sentimento, la lealtà 
e delicatezza del suo carattere risaltano 
vive ed evi lenti a ohi legge le sue let­
tere, e dini. strano a quali forti studii 
egli fosse nutrito e di quali ricche doti 
di cuore e di mente fosse fjrnito. La 
traduzione fatta sull'originale rende fe­
delmente il pensiero di Mendelssohn ed 
è rivestita di una forma snella e bril­
lante, che non sente l'impaccio di chi 
deve lottare coli'indole bea diversa del 
tedesco idioma. 

Sono anche notevoli e interessanti i 
I cenni che precedono sulla vita e sulle 

Totale del passivo L. 4,910,533.70 
Utili eiercÌJÌo 1S94 da ripartirsi • 
Otni lordi depnrati dagl'inte­

ressi pas. a tnu'oggi L. 22,675.39 
Biseonto eaercìso pre­

cedente 27,423.60 
, 49.997.69 

4,980,537,69 
IL PRESIDENTE 
A. dott Matironer 

H Sindaco D Direttore 
A. Leiftìvic Omero toeatelU 

l U e r c a t i s e t t i m a n a l i , ficco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
(Jova alla doaziua da L. 0.54 a 0.60 
Borro al Chilog. da , 1.80 a 2.— 
Patate al quintale da , 0.— a 0.— 

Cir»n9. 
Qranotorco aU'£ttoL da L. 13.50 a 13.55 

F o r a s v i . [compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al qnint. da L." 5.-- a 6.25 
IIji , . da • 4.46 a 4.90 

Fieno della Bassa. 
Iji qoal. al quint da L. 4.— a 4,25 
II.a . , da , 3.70 a 4.— 
Paglia da lettiera al qnint. da . 3.40 a 3.35 

C/'Oinl»u«Clblll. 
Legna in stanga al Qoint. da L. 1.74 a 1.84 
Legna tagliate « d a » 2.01 a 2.14 
Carbone forte „ da „ 8.;0 a 7.65 

N. B. D dazio sul fieno è di XJ. 1 al quintale ; 
quello snlie legna di L. 0.36 e quello ani car­
bone di L. 0.60. 

C'arue. 
Vitello quarti davantì al Ch.dal. . 1.20 a 1.40 

•• - • , da , 150 a 1.80 
, da , 1.60 a 1.70 
. da , 1.40 a 150 
, d a , 1.20 a 1.30 
, da , 1.40al.50 
, da , 1.30 a 1.30 
, da , 0.— a 1.— 
, da , 1.—a 1.60 
. da , 1 . - a 1.20 
, da , l . lOaI.SS 
, da , 1.—al.40 
, da , 1.10 a 1.30 

l i a n u t i e au la ) . 
V'erano approsaimatìvameato; 
15 pecore, 30 castrati, 20 agnelli, 50 arieti. 

Andarono vendati circa: 15 caetrati da ma­
cello da lire 1.20 a 1.25 al Kg. a p. m.; 10 
pecore da macello da Uro 1.10 a i . l6 al Kg. 
— d'allevamento a prezzi di merito; 5 agnelli 
da macello da lire 1.06 a 1.10 ai 1^. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di merito; 20 arieti 
da macollo da tire 1.— a 1.05al Kg. a p. m., 10 
d'allevamento a prezzi di merito. 

125 snini d'allevamento; venduti 39. Prezzi dì 
merito. 

la tatti gì! S t a b i l l i x i t e z i t i d i b a g i x l , 
dolci e di mare, si trova ia Tendìia, al bureau^ 
il SAPOI^ che è OQ &spoue Soigsimo, compoato 
col più .poro olio d'olÌTft e eoa aosUjase u laa-
miehe. È ÌQdi(mtÌ«aimo l'oso di qiuMto lapone 
nei lavacri gtornalierì ed anche al bagno, per 
aamentara l'aiiooo toDÌco-datfim?a, eie ohe con 
fk la maggior parte dsgit altri saponi, molti dei 
quali, boBchè mascherati eoa olezzasti profQEoii 
SODO però composti di tutti i grassi poaaìbili, 
ed irritano immeosamenta la pelle, n varo 
Sapal sì Teode dalla Pitta produttrice À. BER­
TELLI e 0., Milano a h. 1.SS5 il pezzo, più 
cent. 50 per il porto ; tre pezzi L. 3 . S > 5 e 
12 perà h. VZ.^Q, frantati di porto. Ai me­
desimi prezzi, II Sapol si vende in tatto te Far­
macie, Drogherie^ Profomerte, ChÌDca^lierìat ^^' 
gozi di Mode Q StabiliRtenti di bagni. 

L'EGUAGLIANZA 
S O C I E T X ASSIC0KAZIONI 

c o n t r o i d a n n i d e l i a 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a m e a , Via Mazzici (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

Tliite 8 iSMilti i a i srs 3 alle IT, 
Udine - Via PosooU», 5 - Udine 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s U o n e , metlloo 
i\ S. ti. il Re, ed i signari comm. L i U ^ I 
t o l l e r i c i , oaral'sr prof. l i l c c i i r d o 
T e t l , oavalier prof. P » V . S o n a t i , 
caT. dott. Cacc la lu i> i> ca». prof. G . 
Magnan i ,cav . t i o t t .C l . Q a I r l c o > in 
congrega, tutti di Horaa, ai in seguito 
a splendide risultanze ottcnnle, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO MCO HI ASSOLDIO 
L.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Cnlcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reamatismi 
mosco'ari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qua'uoqaa forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine, 

Si Tende in tutte te drogheria e 
farmacie. 

Sigoore! 
I vostri ricci non si aoiogUaraniio. più 

neanche coi forti calori dell' ast i ts ss 
farei» uso costante della 

Bieeiol ina 
Yeraarrteiatricfi 

insuperabiU 

d e i c a p e E i i 
preparata djù 

Fr . RIZZI-Fi renze 

Bagnaodo prima i 
capelli eolia Riccio' 
Una^ ed arrit^iDdoU 
]>oi cogli appoaìH nr-
rìcQÌatorì apecialì in-
olaai Della saaamtola 
ai ottieaa oca perfetta e roboita arriecìatora 
elegante e nel più brere tempo poMìbìle, man­
tenendoli iòtatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

O ^ i bottìglia è io elegaate astoeeio con &&-
neaai daa arrìcciatori apeoialì ed iatrozione rela-
tiva: trovali Tendihila in Udina presao TAmini-
nistrazionQ dal Oionua« R Friuli^i X j . 3 . 5 0 . 

didietro 
i L qoaln taglio prìmo 

l « Becoado 
S ì , terzo 

„ prìmo 
„ secondo 

\ 8 „ terzo 
Vacca 
Pecora 
ariete 
Caat^to 
Agnello 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscj(itta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, bietta, 
avena altissima, eco. ecc. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udine, via dai Teatri a. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

'ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tntta 

facilita si può lucidale il proprio tu» 

biglio. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli > al presio 

di Cent. 8 0 la Bottìglia. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatoveochio e Via Cavour 

ASSOfiTIMENTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALimiENTO BACHI 
a p r e z z i d i f a b b r i c a 

i!Brunitore istantaneo^ 
P per pulire istantaneamente qua- J j j 
H Innqne metallo, oro. aigento, pac- h« 
+s fong, bronzo, ottone eco Vendesi B 
*S *' prezzo di Centesimi 7S presso g 
5 l'UfBoio Annoazi del Giornale il ?+ 
6 FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

pQ tura num. 6. ^ . S 

^ Brunitore istantaneo 4; 
fOOO&90O00OOO0OOOOOOOOOOOOO0« 
o o 

GRANDE DEPO^SITO MOBILI 
L' antica DM GfirOliM MM pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clieuti'la d'aver assortito estesamente i propri 
.MagiiKxiiii d'ogni genere ili .llobi^^iiè occorrentj 
in una casa. 

Camere da letto da L, 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » ISM» a » iSOQ 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili cotauni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavora.torio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
^ Frezzi ia non teiere coBcomma, layoro e serTiao toBjitale. 
9 MT UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - » • 

loooooooooooooooooooooooooool 



IL F R I U L I 

Le' inserzioni per 11 IrìuU si ricevono esclmivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE ACQUA 
ER LA eOlNSERVAZIONE E SVILUPPO 

i l CAPELLI E DELLA BABBA 

OnAitio FEnnòviAttio 
Partemt Arrivi Partente Arrivi 

Di ounai A T n m u Bl IHDIBU i tmita 
M. 2.— 6.85 D. 5.08 7.46 
0. 4£0 9.10 0 . B.25 iai6 
U.' 7.03 iO.U 0 . I0JS6 u,u I). 11.S5 14.15 D. 14.20 16.68 
0, 13JM 18.M U. 18.IB 23.40 
0 . 17.B0 E2.45 P." 17.31 21.40 
D.- 20.18 83.05 0 . 82.20 Z.»S 

p. ') Qiìstto (Milo si tetmt t Pordeoou. 
') Parte ila Pordmosa. 

'^ 
tJoa chiomii folta « 

fln»|ite A degtia eOrooa 
deità bellezza. 

La barba ed i capelli 
aggiaogoDo all'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forza e di sesso. 

DA IIDIHX A l>OKnBBÀ DA POmXBBA 1 nstM 
0. 6J6 9.— 0. 6.30 •9.2B 
D. 7£6 8.65 D. 9.29 11.05 
0 . 10.40 18.44 0 . 14,39 17.08 
B. 17.08 19.09 0. 16,55 10,40 
0 . 17.S5 20.60 D. 1857 20.05 

ni mam A rOEToa». DA roiiTO«a. A,mila 
0. 7.«>7 95? M, est 9.07 
M. 13.14 I»,4» 0. 18.82 1S3T 
0. 17.86 1936 M. 17.14 19.87 
Coincidenze — Da Portogratro p<r V e u ^ 

alle ora 10.12 e 19.52. Da Vanuia arriro tUe 
or» 13.16. 

I t ' a e q a i d i C U I a l n n d i ilLq|pj^|a,l(lcane: e C. è tta liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. É d'inesti-

I inabile bontà. Non cainbia il colore dei capélli é della birba e ne impedisce la csdnla preiaatiira.. Essa ha dato risultati immediati e soJdisfacontissimi anche quando la 

Lcadala gioriwlie?» .4eì;»p»Hi;era fortissima. E voi o madri di fimiglia, usale de l l ' acqn» d i C h i n i n o d i A n g e l o H l g a n e e O. pei vostri figli durante l'ado- | 

laacenjs, e fateà» sempjeobdttiitóré l'oso e loro aasioorefeto un'abbondante capigliatura. 

Tutti color.] chs fainùo i capalli sani e robusti dorrebbero pure usare l 'aeiiaia d i C l i l n i n n d i .«.ugeio M I s u u e e C> e cosi eviterete il pericolo ddla | 

[ eventasle caduta di «isijo diìvedèrli imbiandhire. 

Si venie in fiale (llacon) di'. Ilpo » e l.SO, ed in bottiglie da litro a l i r e 8 ,a» la bottiglia. — Per le spediiionijper pacco postale aggiungere e e u t . 80 , 

A Udine dai signori: Masòn Earco chincagliere. Fratelli Petrozii parrucchieri, Minisini Francesco, droghiere e Fabris Angelo farm.ici3la. — A Maniago da Bo-

j rang:a Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante, — A Spilimberg' da Orlanii Engenioe dai Pralelii L.irise. — A Tolmenzo da Chiosai farmacista 

I A Gemona da Luigi Biltiaui, farmacista. 

DA OAsAseA A spii.nai. DA SPIUSU. A O A ^ M A 
0 . 9.30 10.15 f>. 7.65 8.45 
M. 14.45 15.35 M, 1310 13.55 
0. !9.16 2 0 . - 0. I7.«5 ; 18,36 

DA OOIHK A crnDAi.B DA omiia^ ^ ostia 
M. 6.10 6.41 (). 7.10 738 
M. 9.10 0.41 M. 9£5 X0.26 
M. 11,80 12.01 M. 12.29 1 3 . ~ 
0 . 16/10 18.07 0 . 16.49 1718 
M. 19.44 2012 0 . 20.30 » « 8 

DA m i m i 
M. 2.65 
0. 8,01 
M. 16.42 
0. 1730 

. n o m i 
r.3o 

11.18 
19.86 
20.47 

DA TBlXStB 
0. 8.26 
0. 9 ^ 
0. 18.40 
M, 17.45 

i, DDIHI 
11,07 
12.65 
19.66 
130 

OEAEIO USILA TEAimA A VAtOŜ  
IJD1SE-.^AK D A N É B L É ; 

Parleiizs Arritn 
DA ODISa A S. DAIUXUI 

E. A. 8.— 8.47 
H A. 11.20 13.10 
B. A, 14,50 1843 
a. A, 18.— 19,62 

Partma Arrivi 
DA S.BAIÓlè^i ADDÓé 

6.46 R.A. 833 
11.15 S.T. 12.40 
13.60 8. A. 1635 
18.10 8. T. 19.85 

GLI ©LF! r t L I V A 
P. SASSO E t l G L I DI ONEGLIA, 

sono gli Tintici perfetti 
faii|||rJei|tl, filtrati, rarfliiati eoa metodi «.peciaii. 

£>araaliti «siiiniiuauscnte puri, insuperabili per S-
oczza, delicatezza, leggerezza. Ràeconiaiidati da 
celebrità luctiiehe coinè II dótt. cotiini. S. I.<aura 
doiro^pe^aietto iufaiitili* di 'roriuo e l i prof, sena­
tore llnrìailo Reminola deiruuiversltli, di i\apoIi. 

Preferibili al burro. i\iou dlveutano rauoidi. Con­
tengono inlinitamente là freschezza e la KuipideKZtt 
primitive. 

, In stagnate ^a ohilogrammi 8, 15 e 23 artisticamente illustrate, munite di 
rubinetto e di turacciolo a vite, raoohiusa in adatta cassetta di legno, ai se­
guenti prezzi : , , 

Vergine bianóo a life 2 il obilogramma netto 
> dorato a » I.Sj) . s s 

Sopraffino a » 1,60 » » 
fraiwio di porto alla stazione del compratore. Imballaggio gratis. (Per soli chil. 8 
sapplamehtij di lira 2). — Pagamento verso assegno ferroviario. In bariletti di 
cbilogràmmi 50, ribasso di centesimi 20 il obilogramma. Per quantità maggiori 
ulteriori facilitazioui. 

P e i » l i n c e o p o s t a l e <;blll 4 n e t t i verso assegno di lire IO, 9,25 e 
8.50 rispettivamente. 

MT- CiiilPIOIVI CilSATlii I t t i 

CHINA 
di fare una cara ricostituente ricorra con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
proclamato dai primari Igienisti d'Italia e dell'Estero il migliora che possieda la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad un complesso, di condizioni ed esigenze ohe 
nessun'altro preparato ferruginoso pu6 raggiungere. 

Tmasi ÌB M e le Farmacie a! pre22o ii L I l l a piccola lìiilliglla eiime 
e dì L. 3 1 la loll l ia paDie a eonia-goece, clie lasta m ma cara coiBlcla, 

4 . Q O O di questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è, un medicamento tonico e ricostituente per eccel' 

lenza. — Clinica Mèdica presso Viàituto di Studi Superiori e di Perfeaio-
nàrnenio in Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento ohe somministrato ad un consi­
derevole numero di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la nairiàde dèi ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. -~ Prof. 0. Guidi, Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore ohe possieda la terapeutica, — Prof, 
BouchardaL Parigi. 

Mediante invio dei proprio biglietto da visita al 

Deposito Generale - Pagliari & C. - Firenze 
chiunque può avere gratis una ,oG>pia particolareggiata delle relazioni ohe riferi­
scono di tatti i oasi ne' quali fu esperimentato. 

Guardar si dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro nome. 

fERliCfADIGMjlOimOilIi 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Mòri di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
e proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
cams quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano Cile dei più bei giorni deUa gioventù e fa sparire i 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 1 
gelosa de la purezza del suo colorilo, ion potrà fare a 
meao dell acqua di Giglio e Gelsomino il cui « , , di­
venta ormai generale. ] 

Prezzo: alla bottiglia l , J.SO. < 
Trovasi vendibile press.) l'Dttieio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura B. 6. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c b i n à 

P8P imMaBehipe ì deati 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
Barini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui Vanno soggetti. 

Una scatola l ì r « i 

Si vende presso rtltScio annunci del 
nostro Giornale. 

S 
t 
s 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

s 

4 

S 

Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo ^ , 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che e pe- ^ 
ricolosa pei suddetti aaimali, 

Bolfgiia, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A- €on.«sett« >a fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste m que­
sta Citta, due esperimenti de! suo preparato .detto T O B D - T B I P E ; e 1 e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddi'ifazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. * . 0 0 — Pieeolo L, O.»». 
Trovasi vendibile in UDISE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 11» 

m i D L I D, Via della Prefettura N. 6, , . 

V 

V 
Udine 1895 — Tip. Marco Eirànseo 


